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Nicaragua 

Reagan: 
«Nuove 
ritorsioni» 
• • MANAGUA. Richard Mel
lon, l'ambasciatore america
n o in Nicaragua, e sette del 
suol collaboratori espulsi dal 
presidente Ortega hanno la
sciato, ieri, la capitale cen
tramericana senza consuma
re il Umile di tempo - 72 ore -
concessogl i dal governo san-
dinlsta per abbandonare il 
paese. Invece, Il diplomatico 
nicaraguense, Carlos Tunner-
mann, espulso per rappresa
glia da Washington («Gli ab
biamo restituito il favore» t 
n a t o II commento di Reagan), 
ha, (orse, la possibilità di re
stare negli l isa in qualità di 
ambasciatore presso l'Orga
nizzazione degli Stati ameri
cani, carica c h e divideva c o n 
quella di rappresentante del 

Bo v e m o sandlnlsta negli Stati 
Inltl e sulla quale II diparti

mento di Stato non ha .potere 
di veto», Nel frattempo un 
portavoce dell'amministrarlo-
ne Reagan ha ammesso che 
alcuni funzionari dell'amba
sciata americana a Managua 
hanno partecipato alla mani
f e s ta tone contro il governo 
d | Ortega, domenica scorsa a 
Nendalme; confermando co
l i , Implicitamente, la grave In
gerenza che ha scatenato II 
Conflitto diplomatico. Sulla 
possibilità di una rottura totale 
delle relazioni diplomatiche 
fra Washington e Managua, 
l'amministrazione Reagan, 
l enza escluderla, -mantiene 
una posizione cauta perché -
dice II dipartimento di S t i lo -
gli Stati Uniti preferiscono 
•mantenere una presenza In 
Nicaragua* per controllale 
meglio l'evolversi della situa
zione, 

Adesso la crociata antltan-
dlnlsta del presidente Reagan 
minaccia di riprendere con 
I o n a sul fronte del Congresso 
americano c o n la richiesta di 
nuovi aiuti, noti so lo a (ini 
umanitari, per I mercenari 
contras, Sabotare gli accordi 
di Esqulpula* e II processo av
viato con I negoziati fra i cin
que presidenti dei paesi del
l'America Centrale sembra es
sere divenuto il principale 
cblattlvo di questi ultimi mesi 
dell'era Reagan. Già Ieri, Il 
portavoce della minoranza re-

lare una data per votare la ri
presa degli aiuti al contras e II 
leader della maggioranza de
mocratica, Thomas Foley, ha 
manifestato II timore che l'e
spulsione dell'ambasciatore 
americano « Managua abbia 
rafforzato l« linea di Reagan 
eh» vuole ottenere dal Con-

Sesso un nuovo stanzlsmen-
per I contras. Con 11 trascor

rere delle ore, le ragioni del
l'Improvviso irrigidimento del 
governo nicaraguense diven
tano ovvie. Managua non può 
più « p e n a r e la line di una 
guerra, finanziate dagli Usa, 
c h e dissangua la sua precaria 
situazione economica. Ed è il 
disperato stato dell'econo
mia. che aumenta II malcon
tento • rende instabile la si
tuazione politica interna, la 
spiegazione migliore dell'Ini-

Rravvisa •svolta» d i Ortega. In 
Icaragua, Il giro di vite lui 

mas* media dell'opposizione 
ha a c c e s o le reazioni del fron
te Interno antlsandlnlsta: una 
v o c e per tutte * quella deli'Ar
c ivescovo Mlgwi Obando y 
Bravo: «Questi provvedimenti 
- ha dichiaralo l'arcivescovo 
• possono far esploderò il po
polo c o m t un vulcano». 

Il leader del Pois parla a tremila 
lavoratori delle acciaierie di Stettino 
Solidamose delusa: ha più fascino, 
ma con noi si comporta come Breznev 

Gorbaciov agli operai: 
«Sostenete Jaruzelski» 
Gorbaciov incontra gli operai di Stettino e li esorta 
a sostenere le iniziative del loro governo per il 
rinnovamento del paese. Solidamose per bocca di 
Bronislaw Geremek manifesta la propria delusione 
sull'andamento della visita del leader sovietico in 
Polonia: «Con un po' di fascino in più, il tono per 
quanto ci riguarda resta lo stesso di Cernienko o 
persino di Breznev». 

m VARSAVIA. La città di 
Stellino fu un caposaldo della 
protesta popolare nel 1980. 
GII scioperi della scorsa pri
mavera però non l'hanno con
tagiata. Forse per questo le 
autorità di Varsavia l'hanno 
prescelta c o m e teatro del 
contatto diretto tra l'ospite so 
vietico e la classe operala po
lacca. Tremila operai dei can
tieri navali «Warski» si sono 
stipati in un capannone per 
ascoltare le parole di Gorba
ciov. Tra loro probabilmente 
c'erano anche simpatizzanti 
di Solidamose, ma non si è 
verificato alcun episodio cla
moroso, di contestazione o di 
critica, d o p o l'arresto avvenu

to Il giorno prima di sei attivi
sti del movimento pacifista 
•Wip» che volevano organiz
zare una dimostrazione per 
chiedere il ritiro delle truppe 
sovietiche dalla Polonia. 

Agli operai in tuta c o n gli 
elmetti da lavoro in testa, e ai 
numerosissimi telespettatori 
polacchi che hanno seguito 
l'avvenimento sugli schermi a 
casa loro, Gorbaciov ha tenu
to un discorso che è suonato 
c o m e una Inequivocabile 
esortazione a sostenete la lea
dership dell'uomo che gli se
deva accanto e d aveva parlalo 
prima di lui: Il generale Jaru
zelski. Non può esserci una 
pereslro|ka polacca - ha det

to il segretario del Pcus - sen
za il sostegno della classe 
operaia. Anzi, e questo vale 
anche per l'Urss, «senza l'ap
poggio della classe operaia» 
la politica di riforme «non var
rebbe niente». Riferendosi ad 
uno striscione, che campeg
giava sul!' uditorio appeso ad 
una parete, recante la scritta 
•Noi siamo solidali con il lea
der sovietico», Gorbaciov ha 
affermato .«Qui* non si tratta 
d e | normale rispetto per un 
ospite. Il fatto è che noi sen
tiamo che negli ultimi anni ci 
siamo avvicinati gli uni agli al
tri», Sono seguite parole di ap
provazione alle Iniziative di 
rinnovamento del governo di 
Varsavia. •Troviamo la vostra 
esperienza molto Utile per la 
nostra perestrojka, ,nell'Urss» 
ha concluso Gorbaciov. 

L'invito a sostenere il grup
po dirigente del Poup ha delu
s o i capi di Solidamose. Essi 
speravano In un atteggiamen
to più sfumato d i : parte di 
Gorbaciov, si M i e v a n o che il 
segretario del Pcus potesse 
premere su Jaruzelski per vin

cerne la tenace Indisponibilità 
ad un dialogo con Solidar-
nosc. Speravano anche in una 
presa di posizione a favore 
della Polonia nella recente 
contesa con la Rdt che ha uni
lateralmente esteso le proprie 
acque terrltonali nella baia di 
Stettino fino a dodici miglia 
dalla costa. «La mancanza di 
un riferimento inequivocabile 
alle frontiere occidentali po
lacche nonché ai veri proble
mi del paese» ha commentato 
il professore Bronislaw Gere
mek, principale consigliere di 
Solidamose, «dimostra che 
con un po' di fascino in più il 
tono per quanto riguarda noi 
resta lo stesso di Cernienko o 
persino, di Breznev». Parole 
molto pesanti che suggellano 
una netta presa di distanza 
verso l'uomo cui gli innovato
ri, dentro e fuori I partiti co 
munisti dell'Est europeo, 
guardano in generale c o m e a 
colui che In un certo senso ha 
in mano le chiavi per aprire 
alle riforme I paesi del b locco 
socialista. 

Gorbaciov firma copie del libro, «Perestrojka», tradotto In polacco 

Intanto all'estremità oppo
sta della Polonia, vicino a Cra
covia, la città visitata martedi 
dalla comitiva sovietica, ieri 
s o n o entrati in sciopero due
mila operai. Sono dipendenti 
delle acciaierie di Stalowa 
Wola. Chiedono la riassunzio
ne di sette compagni licenzia
ti, In serata mille operai hanno 
occupato un reparto-delio sta
bilimento, preparandosi a tra
scorrervi la notte mentre la 
polizia prendeva posizione at
torno all'edificio. A Stalowa 
Wola la tensione era alta già 
nei giorni scorsi quando c'era

no state dimostrazioni dentro 
e fuori una chiesa e si era an
dati vicini allo scontro con gli 
agenti. 

La visita ufficiale del segre
tario del Pcus in Polonia ter
mina quest'oggi. Ma Gorba
ciov non lascerà il paese pri
ma di sabato. Domani infatti è 
prevista un'importante riunio
ne a Varsavia di tutti i capi p o 
litici dell'alleanza militare est-
europea. C'è grande attesa 
per questo avvenimento d o p o 
le proposte per il disarmo 
convenzionale fatte da Gorba
ciov parlando davanti al Parla
mento polacco lunedì scorso . 

Grosz agli ungheresi 
«Lavoriamo 
per le riforme» 
• I BUDAPEST. SI è aperta Ie
ri a Budapest la sessione del 
comitato centrale del partito 
comunista ungherese. Una 
sessione non mulinarla {alla 
quale per la prima volta sono 
—imessi I giornalisti), percKè ammessi i giornalisti}, perclfé 

teÉu'S'dttel 
partito •Nepszbadsag», il c o 
mitato centrale affronterà la 
questione delle riforme sociali 
ed economiche e discuterà 
due diversi plani economici: 
uno «radicale», che prevede 
l'introduzione di misure e c o 
nomiche di mercato -e che 
potrebbe comportare II licen
ziamento di 1 Mir i t i lavorato
ri- e l'altro, più «moderalo», 
c h e implica però il rischio di 
segnare ancora di più II passo 
rispetto all'andamento e c o 
nomico occidentale. i l eegre-
tarlo del partito, Karoly Grosz, 
ha fatto un primo bilancio del 
suo primo anno nell'Incarico 
di capo del governo e ha lan
ciato un appello agli cingherei 
perchè appoggino il piano di 
riforme e [a linea di austerità. 
Grosz non ha usato mezzi ter
mini e.ha parlato, di tempi du
ri: quale c h e sia la linea di at
tuazione delle riforme, s e 
l'Ungheria vuole uscire dalla 
crisi, deve lavorare duro e c o 
munque attendersi risultati 
non prima di 10-15 anni. Per 
affrontare meglio I «tempi du
ri», del resto, Grosz si appresta 
• chiedere l'aiuto e la collabo
razione dell'Occidente,. Dal 
19 al 28 luglio prossimi, il. pri
m o ministro ungherese si re-

Si acuisce la crisi nel Nagorno-Karabakh 

Il Soviet azerbajgfcuio annulla 
la «secessione» armena 
Il presidium del Soviet supremo azerbajgiano «annul
la» la decisione del soviet regionale del Nagorno-
Karabakh di' «staccarsi» dalla repubblica e di aderire 
all'Armenia definendola «illegale». Lunedi prossimo 
una riunione del Presidium del Soviet supremo del-
l'Urss. La «Tass» riferisce il botiti e risposta tra Stepa-
nakert e Baku e rivela che ieri lo sciopero è stato 
totale nel capoluogo della ragione autonoma, 
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citerà In visita negli Stati Ubiti 
e In Canada. SI tratta della pri
ma visita di un leader unghe

rese In Usa negli ultimi 40 an
ni. A Washington incontrerà II 
presidente Reagan, il suo «vi
ce» Bush, rappresentanti del 
mondo economico e indu
striale impegnati in accordi di 
•jolnt venture» con Imprese 
ungheresi, Grosz valuterà la 
possibilità di «espandere le re
lazioni bilaterali», stando all'a
genzia di stato di Budapest. E 
Incontrerà I dirigenti del fon
do monetario intemazionale e 
della Banca mondiale. 

• I MOSCA. Non erano pas
sate che poche ore dalla deci
sione del Consiglio regionale 
del Nagorno-Karabakh di 
staccarsi dalla Repubblica 
azerbajgiana, quando il presi
dium del Soviet supremo di 
Baku si riuniva per accusare 
seccamente di «illegalità», nel 
metodo e nel merito, il parla
mento regionale, Ieri la 
•Tass», con due distinti di
spacci da Baku, dava notizia -
senza commento - sia della 
votazione di Stepanakert (pre
sa dai 102 deputati armeni in 
assenza dei 42 deputati azeri). 
sia della replica del Presidium 
azerbajgiano7. La risoluzione 
del Nagorno-Karabakh, in cin
que punti, contiene tra l'altro 
la richiesta di cambiarne la 
denominazioni! in «regione 
autonoma armena di artzakh» 
(termine dell'antica tradizio
ne armena) e fa esplicito rife
rimento alla decisione de) So
viet supremo della repubblica 

armena dello scorso 15 giu
gno, che appoggiava la piatta
forma della maggioranza ar
mena del Nagorno-Karabakh. 

L'agenzia ufficiale sovietica 
rilevava ieri che «nonostante 
l'appello dei deputati del Na
gorno-Karabakh a interrom
pere lo sciopero, il 13 luglio 
tutte le imprese industriali del 
capoluogo erano ferme. Non 
lavoravano I trasporti pubbli
ci, erano chiusi tutti i negozi e 
le imprese di servizio». Scio
pero generale compatto, che 
resiste dal 23 maggio scorso e 
che manifesta una ferrea vo
lontà collettiva di raggiungere 
il risultato. La risposta di Baku 
non lascia tuttavia alcun mar
gine di compromesso. Al con
trario i deputati armeni del 
Nagorno-Karabakh vengono 
accusati di «non aver saputo 
rispettare la legalità e il princi
pio obbligatorio secondo cui 
gli organi subordinati debbo
no attenersi alle decisioni de-

""————— Nessun atto dì contestazione verso il candidato democratico 
alle presidenziali malgrado il «grande sgarbo» a Jackson 

I neri «perdonano» Dukakis 
Dukakis, il giorno dopo il «grande sgarbo» a Ja
ckson, parla ai neri, accolto da un cortese gelo, ma 
non dai fischi e dalle contestazioni che molti si 
aspettavano. La sua scelta moderata è ormai chia
ra. Ma il voto nero non ha alternative se si vuole 
sloggiare il reaganismo dalla Casa Bianca. Lo stes
so Jackson esclude clamorose rotture: «Appogge
rò la candidatura che verrà da Atlanta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND ammira 
ma NEW YORK. Gelidi gli ap-

Elausl. Ma niente fischi per 
ukakls al suo primo Incontro 

c o n l'elettorato nero, Il giorno 
d o p o II «grande sgarbo». In 
molti non avevano digerito la 
scelta «Presidenziale» del can
didato democratico di nomi
nare c o m e compagno di cor
data 11 bianco, moderato, mi
lionario esponente dell'ariste-
creala terriera e petroliera te
xana Lloyd Bemsen anziché il 
nero, liberal e campione del 
poveri Jesse Jackson. Ma non 
c'è stata una rottura. 

Il problema, dicono 1 soste
nitori di Jackson, non è se 1 
neri voteranno per Dukakis 
anziché per Bush, perché al 
«90K si tratta di una scelta 
scontata», ma di quanti neri 
andranno alle urne per com
porre quel 90%». 

L'appuntamento era alla 
Convention In corso a Wa
shington del National Asso-
clatlon for the Advancement 
ot Colored People (Naacp), 
una delle Istituzioni più presti
giose ed Impegnate nel cam
po del problemi sociali e in 

difesa dei diritti politici ed 
economici dei neri e delle al
tre minoranze «svantaggiate». 
Molti si aspettavano un acco
glienza tutt'altro che cortese 
per Dukakis. «Penso che ci sa
rà un bel casino, a meno che' 
Jackson non si presenti ac
canto a lui», avevano anticipa
to ai giornali dirigenti del 
Naacp. E lo stesso presidente 
del Naacp, Benjamin Hook, 
era apparso sugli schermi del
le reti tv ad esprimere indigna
zione per i tempi con cui Du
kakis aveva deciso di annun
ciare come sua scelta di vice-
S.residente Bentsen anziché 

ackson. 

Jackson non c'era. Aveva 
parlato il giorno prima ed era 
impegnato altrove. Ma Hook é 
riuscito c o n estrema abilità a 
controllare I malumori della 
platea. Ha detto chiaro e ton
d o che I presenti si erano atte
si una scelta diversa, ma ha 
Invitato lutti ad applaudire 
l'uomo che a novembre può 
battere il delfino di Reagan e 

orientare In una direzione di
versa da quella attuale la poli
tica americana, Mike Dukakis, 
e II suo futuro vice, Lloyd Ben
tsen. Non é venuta certo un'o
vazione entusiastica, ma nem
meno, a parte un paio di car
telli inneggianti a Jackson, 
una contestazione aperta. 

Dukakis dal canto suo non 
ha fatto molto per infiammare 
la platea di colore. Ha parlato 
di Jackson - -pochi osservato
ri della politica americana si 
sarebbero immaginati che i 
due principali leader demo
cratici fossero un figlio di emi
grati greci e un nero del Sud» 
- e ha aggiunto di aver «impa
rato molto da lui» nel corso di 
questa campagna elettorale. 
Ma non ha latto pressoché al
cuna concessione alle Istanze 
di cui Jackson é portatore, a 
chi vorrebbe spingerlo a stac
carsi di più dall'Immagine di 
moderatismo che si è delibe
ratamente costruita ed essere 
più convinto campione del su
peramento del modello rea-

ganiano. E anche quando ha 
affrontato 11 problema della 
lotta alla droga, uno dei temi 
che Jackson aveva posto al 
centro della sua campagna, lo 
ha fatto chiarendo che si im
pegna ad occuparsene di per
sona, dissipando l'ipotesi, ad 
un certo punto avanzata, che 
questo potrebbe essere un in
carico affidalo nel suo gover
no a Jackson. Le scelte di Du
kakis a questo punto sono 
precise. 

Jackson non aveva nasco
sto martedi l'irritazione per la 
scelta vicepresidenziale com
piuta da Dukakis, Aveva nba-
dlto l'impegno a battersi alla 
Convention che lunedì si apre 
ad Atlanta per far contare la 
voce dì coloro che si identifi
cano con le sue posizioni. Ma 
aveva concluso escludendo 
rotture clamorose. «Senza 
dubbio - aveva del lo - appog-

§erò la candidatura che uscirà 
alla Convention la prossima 

settimana». Ma prima, appun
to, si deve passare per questa 
Convention. 

gli organi superiori». Il Soviet 
supremo azerbajgiano ricon
ferma, anche in questo modo, 
la propria posizjorie gerarchi
c a rispetto al parlamento della 
regione autonoma. Il quale or
mai si considera invece sog
getto alla giurisdizione di Ere
van. Da quj.ljaltra accusa mos
sa dal-Presidium di Baku: d i . 
•minare apertamente la strut
tura nazional-statale della re
pubblica azerbajgiana e la co
stituzione dell'Unione sovieti
ca». Appunto sulla base dei-
l'articolo 87 della Costituzio
ne dell'Urss, dell'articolo 144 
di quella azerbajgiana e del
l'artìcolo 42 della legge spe
ciale per la regione autono
ma, il Presidium del Soviet su
premo azerbajgiano «annulla» 
la decisione presa a Stepana
kert. 

Non si profila dunque alcun 
possibile compromesso, men
tre I segnali di una tensione 
crescente si moltiplicano. Ieri 
I giornali moscoviti non dava
no notizia del «botta e rispo
sta» avvenuto nella giornata di 
martedì tra Stepanakert e Ba
ku, anche s e 11 tema-delia crisi 
tra le due repubbliche cam
peggiava su diversi quotidiani. 
La «Pravda» pubblicava un 
ampio articolo critico verso 
l'ex primo segretario del parti
to del Nagorno-Karabakh, Ke-
vorkov, poi espulso per «gravi 

Airbus 

Bush 
parlerà 
all'Onu 
• WASHINGTON. Sarà il vi
cepresidente George Bush a 
parlare in difesa delle ragioni 
degli Stati Uniti al consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite che si riunisce domani 
per discutere la tragedia del
l'Airbus iraniano con 290 
persone a bordo abbattuto 
dall'incrociatore americano 
•Vincennes». 

Rispondendo alle doman
de del giornalisti sul motivo 
della scelta di Bush, sicuro 
candidato repubblicano alle 
elezioni presidenziali di no
vembre, Il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitzwa-
ter, ha nsposto che l'alta ca
rica da lui ncoperta dimostra 
la preoccupazione del gover
no di Washington e l'impor
tanza della matena in discus
sione. 

Il portavoce Fìtzwater ha 
inoltre ribadito che la trage
dia dell'Airbus sottolinea, 
una volta di più, la necessità 
di porre fine al conflitto del 
golfo persico. 

Insufficienze». Ma il giornale 
rivela ora che Kevorkov è sta
to messo alla testa di un dipar
timento del ministero della 
giustizia azerbajgiano. Segno 
che orientamenti anti-armeni 
continuano ad essere ben for
ti e presenti nella capitale 
azerbajgiana. Le «Izvestija» 
.conirngntano con viva preoc
cupazione Impossibili «minac
ce alla perestrojka» che po
trebbero scaturire da sviluppi 
di maggiore gravità. E il quoti
diano «Sozialisticeskaia indù-
strila» riferiva che la polizia 
era dovuta intervenire, lunedì 
scorso, per sciogliere ì pic
chetti di scioperanti davanti a 
diverse fabbriche di Erevan. 
Anche a Baku, secondo fonti 
non ufficiali, l'esercito sareb
be intervenuto nei giorni scor
si per sciogliere bande dì gio
vani azeri che andavano al
l'assalto di cittadini armeni. A 
Erevan II «comitato Karabakh» 
ha deciso, per evitare «provo
cazioni», di istituire «gruppi di 
vigilanza» che pattugliano le 
vie del centro. Il tutto in un'at
mosfera di viva inquietudine e 
di incertezza, mentre si atten
de la riunione del Presidium 
del Soviet supremo dell'Una -
lunedi prossimo -- che, secon
do Indiscrezioni, sarebbe sta
ta convocata per tentare di 
trovare una soluzione transi
toria ad un problema che ap
pare al momento Irresolubile. 

Gerusalenune 

Distrutte 
case 
palestinesi 
tm GERUSALEMME. L'eserci
to israeliano ha fatto saltare in 
aria prima dell'alba di ien d u e 
case di palestinesi nei villaggi 
di Ras Karkar e Janyeh, presso 
Ramallah: la radio dell'eserci
to ha mandato m onda il boa
to delle esplosioni. I due pale* 
stinesi «puniti» erano sospet
tati di aver lanciato bottiglie 
incendiarie contro pattuglie 
militari; l'abitazione dì un ter
zo sospetto è stata so lo sigilla
ta. «Loro sanno che In caso di 
gravi crimini gli distruggiamo 
la casa», ha detto alla radio il 
generale Gadi Opir «Non l o 
[acclamo a cuor leggero, m a 
si tratta certamente dì un d e 
terrente». 

Intanto le autorità militari 
israeliane hanno mantenuto 
ancora ien il coprifuoco in pa
recchie località della Cisgior-
dania a conferma che la ten
sione non sì è allentata d o p o 
gli scontri dei giorni scorsi 
-nelle zone di Nablus e di Be
tlemme. 

Domani riunione Nato 

Mosca: «Sugli F-16 
l'Ovest ha risposto 
"no" troppo in fretta» 
ma BRUXELLES. Delusione e 
un pizzico di contrarietà a Est, 
per la rapidità con la quale 
l'Occidente ha respinto le 
proposte di disarmo che Gor
baciov ha avanzato da Varsa
via. Il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Ghen-
nady Gherasimov, si è detto 
sorpreso delle immediate ra
zioni negative alle proposte 
del leader sovietico di elimi
nare un numero equivalente 
di cacciabombardieri d a una 
base del Patto di Varsavia qua
lora la Nato rinunciasse a 
schierare gli FI 6 In Italia. Si 
tratta - ha detto Gherasimov -
di «una proposta seria, che 
non dovrebbe essere respinti 
Il giorno dopo, a dovrebbero 
essere consultazioni c o n gli 
alleati...». 

E le consultazioni formali, 
In seno all'Alleanza Atlantica, 
arriveranno, seppure gli orien
tamenti sembrano glia decisi, 
anche per quanto riguarda la 
proposta di un vertice paneu
ropeo dei capi di Stato e di 
governo che discuta di d i su 
m o convenzionale. Domani, 
proprio mentre a Varsavia Ml-
khail Gorbaciov presiederà il 
vertice dei leader dei paesi 
del Patto di Varsavia, Il Consi
glio Atlantico si riunirà a Bru
xelles - a livello del rappre
sentanti del sedici paesi pres
s o l'Alleanza e sotto la presi
denza del nuovo segretario 
generale, il tedesco Manfred 
Woemer - per discutere delle 
proposte di Gorbaciov. 

Le previsioni sono già chia
re: il consiglio non ie acco
glierà - lo stesso Woemer ha 
espresso la l'-a opinione con
traria - ma già ieri gli amba
sciatori hanno riaffrontato il 
tema del disarmo convenzio
nale ascoltando un rapporto 
sullo stato delle trattative Mbfr 
di Vienna. Le trattative sul di
sarmo convenzionale (Mutual 
and balanced force redu-
ctlon) sono ferme a Vienna 
dal 1973. Ma ora quei colloqui 
d o v r e b b e » « n e r e sostituiti 
da trattative «a ventitré» di cui 
faranno parte 116 paesi delta 
N a t o e i 7 del patto di Varsa
via. 

Sempre a Bruxelles, U capo 
dei negoziatoli Usa alle tratta-
Uve con l 'Uni sullo Start 01 
trattato per il dimezzamento 
degli arsenali strategici nu
cleari}. Max Kampelman, ha 
latto rapporto agli ambascia
tori sulle prospettive di suc
ces so alla ripresa delle trattati
ve: un accordo, s econdò 
Kampelman, appare possibi
le. Tuttavia, proprio mentre 
Kampelman appariva ottimi
sta, il presidente degli Stati 
Uniti, Ronald Reagan, da Wa
shington ripeteva che gli Siati 
Uniti rifiutano qualsiasi «mer
canteggiamento. sulI'Sdl. E 
ha chiesto a Gorbaciov di ridi
scutere il trattato Abm. L'AMI-
ballistic missile fnery, siglato 
da Usa e Urss nel '72, vieta 
l'Installazione di sistemi anti
missile. Secondo molti, lo 
«scudo spaziale» sarebbe 
un'aperta violazione di quel 
trattato. 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 56 DOMODOSSOLA 

Avvito di gir» 
Si rende noto che l'U.S.S.L. n. SB di Domodossola con 
apposito ino deliberativo adottato nelle seduta del 
16.6.1988 ha Indetto gerì d'appalto da condurre ed 
aggiudicare secondo H metodo della licitazione privata, 
Legge n. 14 dal 2.2.1973 art. 1 lettera A par l'affida
mento in appalto della tornitura di un Ecocerdtografo 
mono e bidimensionale occorrente al rapino di Cardiolo
gia. L'Importo presunto dell'appalto ammonta • L. 
2t3O.O0O.00O. 

SI procederà M'aggiudlcazione dell'appalto anche in pre
senza di una sola offerta valida. La domande di partici-
Dazione, redatte incarta legale da l_ 6,000 dovranno. 
pervwiketramiwrascornandataA.R. all'Ufficio Protocol
lo dell'USSL tv 68, Via De Geaperi 39. 28037 Dome. 
doiiola (NO) entro e non oltre 16 giorni dalle pubblica
zione del presente bando. 
Sull'esterno della bua» dovrà essere apposta la seguen
te dicitura: «Trattasi d richiesta d'Invito per la fornitura 
di un Ecocardlograto mono a bidimensionale occorrente 
al Reparto di Cardiologi». 
Sulla domanda di partecipazione la Ditti dovrà dichiarare 
sotto la propria responsabilità: 
1) dieiaera in assenza di procedure fallimentari o analo

ghe In corso 
2) di essere in assenza di procedimenti penali oanateghl 

in cono « carico del titolare o dai acci dalla Ditta 
3) sulle stessa domandi di partecipazione, o coma do

cumentazione allegata la Ditta dovrà presentare cur
riculum di analoghe apparecchiatura già fornite per 
altri and pubblici. 

Le domande di partecipazione non vincolano la atazione 

L'U.S.S.L n. 56 ai riserva la facoltà di ravooara il presen
te bando par provvedimenti asauntl dal CO.RE.CO. neHe 
mora di esecutività dall'atto deliberativo di Indizione. 

IL COORDINATORE AMMINISTRATIVO 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE' 
ilg. Bernardino Gallo 

I compagni della sellane di Saltato 
e della Federazione del Pel di Cu
neo U uniscono il cordoglio del 
compagno Carlo, tegnurio della 
sezione di Sanino e membro del 
Comitato federile, per il decesso 
del padre 

prof. VINCENZO FEA 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ora 9.30 partendo da Cono Anclna 
12. 

(Cn), 14 luglio 1988 

A tumuli avvenuti, I compagni del
la sezione -G Codecasa», annun
ciano la scomparsa del compagno 

LUIGI MIGLIAVACCA 
e porgono alla moglie compagna 
Manale più sincere e sentite con
doglianze. Sottoscrivono per l'Uni-
tà. 
Milano. 14 luglio 1988 

Net decimo anniversario della 
scomparsa di 

TULL0IUC0TTI 
che lottò tutta la sua vita per un 
mondo migliore, Valerla, con il be
ne di sempre, lo ricorda a tutti i 
compagni. Sottoscrive per l'IMIIà. 
Milano, 14 luglio 1988 

A2annidallamortedel compagno 

GAUDIO DA POZZO 
la moglie Paola e la figlia Claudia 
sottoscrivono per IVnità. 
La Spezia, 14 luglio 1988 

PERCHt U D O MOaO 

0 aaitaMIM MbM. a e»M, 
L emana, N Dalla CW»«*, 

E. Forcella, O dalli, 

a cura 01 e Da lutila 
Gì. Inlettogollvl scomodi su. 

caso che Ha cambialo .. cono 
della vlia politica Italiana 

AIBSMnd'o Natta 
TOGLIATTI IN 
PARLAMENTO 

verri anni d< attivi» dal reeoer 
comunista rievocati e 

commentati dell attuala 
segretario del pei 

Pierre Vida) Naquat 
IL CACCIATORE NERO 

le di pensrtre a rome di 

Un Indagine Sulte torme di 
pensiero e Sullo alrullure «octaH 

nel mondo greco antico. 

Autori Vari 
QUESTIONI 01 atOEDCA 

a cura di Maurilio Mori 

Pier Giovanni Dorimi 
LE COMUNITÀ EBRAICHE 

NEL MONCO 
storia della diaspora dalle 

origini a oggi 
t ..orna 

Riccardo Davamo 
Patulla Romito 

L'AUMENTAZIONE NEL 
PRIMO ANNO 01 VITA 

L allattamento al seno i tatti 
annidali Lo svenamento. 

\ Editori mum^ 

8 l 'Unità 

Giovedì 
14 luglio 1988 
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